
IN CAMMINO 

Continua il percorso di 

Il secondo incontro di lunedì 11 dicembre, 
tenuto da don Carlo Bosco,  si terrà presso 
la chiesa di Appiano Gentile dalle ore 21.00. 

Domenica 17 dicembre, al termine delle Sante 
Messe delle ore 10.30 a Bulgarograsso e delle ore 
11.00 a Guanzate, verranno benedette le statue 
dei Gesù Bambino che metteremo nei nostri pre-
sepi.  

Sabato 16 e domenica 

17 dicembre, prima e 
dopo le SS. Messe, la 

Caritas della nostra co-
munità pastorale, propo-

ne l’acquisto di un cero 
per un posto a tavola. 
Il cero si potrà accende-

re la notte di Natale.

Venerdì 15 dicembre alle ore 21.00 

presso la chiesa di Bulgarograsso, si 
terrà una serata penitenziale in pre-

parazione al Santo Natale con la pos-
sibilità di accostarsi al Sacramento 

della Confessione. 

In questo tempo che vede noi 
cristiani impegnati a prepararci 
alla festa di Natale, celebrazio-
ne del dono a cui è giunto Dio 
per amore delle sue creature, 
ho chiesto ai miei fedeli di in-
tensificare la preghiera di inter-
cessione per la pace. Ho chiesto 
che, proprio perché figli amati 
da Dio, operino e preghino 
ogni giorno per la pace. Perché 
non possono tacere né sottrarsi 
ad annunciare la Parola di Dio 
che condanna il gesto fratricida 
delle guerre. Continuiamo a 
pregare perché non ci rasse-
gniamo all’impotenza. Conti-
nuiamo a pensare e a parlare, 
a sognare e a impegnarci con il 
gesto minimo e l’animo nobile 
di chi ha fiducia in Dio, ha fidu-
cia nella gente e si ostina a cre-
dere che il bene vince sul male. 
Mi permetto allora di estendere 
questo invito anche a voi, per-
ché di fronte al male che ci divi-
de e ci schiera gli uni contro gli 
altri, facendoci più soli e inca-
paci di vedere le ferite e le lacri-
me nostre e altrui, si elevi la 
voce degli uomini e delle donne 
che si uniscono nel chiedere a 
Dio quanto non sappiamo co-
struire con i nostri sforzi: che 
doni a tutti la pace, che avven-
ga il regno della pace. Dio del-
la pace, non ti può comprende-
re chi semina la discordia; non 
ti può accogliere chi ama la 
violenza.  
Dona a chi edifica la pace di 
perseverare nel suo proposito, e 
a chi la ostacola di essere sana-
to dell’odio che lo tormenta, 
perché tutti si ritrovino in Te, 
che sei la vera pace. 

Sabato 16 e domenica 17 dicembre, nelle parrocchie della nostra comu-
nità pastorale, si terrà un banchetto pro - missioni curato dal Gruppo 
Missionario della nostra comunità.   

Per un mondo pieno di giustizia, mettiamo in pratica il Vangelo 
«Io sono voce di uno che grida nel de-
serto». Anche noi di fronte alle ingiu-
stizie, alla guerra, alle tante violenze 
possiamo sentirci come Giovanni il Bat-
tista che, di se stesso, dice di essere 
solo “una voce che grida” che però ri-
schia di non essere ascoltata, proprio 
perché è pronunciata nel “deserto”, 
dove c’è aridità e desolazione, dove uno 
parla o urla, con la possibilità che pro-
prio nessuno lo ascolti. Ma, come Gio-
vanni il Battista, anche se il rischio di 
non essere ascoltati è alto, non voglia-
mo smettere di essere “voce”, di essere 
portatori di un messaggio che dice che 
c’è un modo diverso di vivere. Lo ab-
biamo imparato dal Vangelo. Annun-
ciare è la nostra missione, promuovere 
la giustizia e la pace è la nostra 
“beatitudine”, il nostro modo di antici-
pare la venuta del Signore, nella vita 
delle persone e nel mondo. La nostra 
missione è quella 
“via” che il Signore 
Gesù è venuto a 
insegnarci e a indi-
carci, una strada 
dove la giustizia si 
costruisce con il 
perdono e l’amore 
reciproco, dove la 
pace viene cercata a 

tutti i costi, anche rimettendoci del pro-
prio, dove per ottenere qualcosa di 
buono serve il dono di sé e persino il 
sacrificio, dove la speranza consiste nel 
fare il PIENO DI VITA dall’incontro 
con Gesù e comunicare – con la voce e 
con le azioni – che la gioia è possibile 
ed è dono di Dio. Per questo capiamo 
che, se vogliamo un mondo pieno di 
giustizia, dobbiamo noi per primi met-
tere in pratica il vangelo. Questo è un 
appello che facciamo innanzitutto a noi 
stessi, al nostro oratorio, alla nostra 
comunità e poi lo gridiamo al mondo, 
insieme all’appello per la pace che vo-
gliamo far risuonare oggi, ancora più 
forte, dicendo: «Facciamo la pace!». 
Come si fa la pace? Papa Francesco ai 
bambini del mondo che ha incontrato il 
6 novembre scorso, ha chiesto a loro di 
riflettere e di capire come è possibile 
fare la pace, così come anche noi pos-

siamo fare. E poi 
anche lui ci ha ri-
flettuto e ha trovato 
questa risposta: 
«La pace si fa con il 
cuore e con la mano 
tesa», mettendo 
insieme dunque 
pensiero-emozione-
azione. 



SANTO ROSARIO 

Tutte le mattine in 

entrambe le parrocchie 
prima delle celebrazioni 

di orario 

 

Il sabato alle ore 17.00 a 

Bulgarograsso 

Il sabato e la domenica 
prima delle celebrazioni 

di orario a Guanzate 
 

CONFESSIONI 
Ogni sabato dalle ore 

15.00 alle ore 17.00 in 

entrambe le parrocchie 
 

LODI MATTUTINE 
Nel tempo di avvento la 

preghiera delle lodi sarà 

all’interno della Santa 
Messa  
 

ADORAZIONE  

EUCARISTICA 
Il giovedì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Bulgarograsso 

 

Il venerdì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Guanzate 
 

CONTATTI 
Don Alessio Bianchi  
333.4435315 

Don Carlo Bosco  
339.5869317 

Don Pietro Snider  
331.7397495 

Diacono Pietro Zaffaroni 
333.6418751 
 

SOCIAL & WEB 
Facebook 
@comunitasanbenedetto 

 

Instagram 
@cpsanbenedetto 

 

YouTube, Telegram 
Comunità Pastorale 

San Benedetto 

 

Sito internet 
www.comunitapastorales

benedetto.it 

 

Numero What’s App per  
ricevere info e  comunicazioni 
328.0696588 

 

Newsletter 
comunitapastoralesbene-

detto@gmail.com 

  

PARROCCHIA S. AGATA • BULGAROGRASSO PARROCCHIA S. M. ASSUNTA • GUANZATE 

DOMENICA 10 DICEMBRE 2023 • V DOMENICA DI AVVENTO 

Ore 08.00: S. Messa def. Antonietta, Luigi, 
Elio; La Rosa Eleonora 
Ore 10.30: S. Messa pro populo 

Ore 09.00: S. Messa def. Don Arturo Rossini 
Ore 11.00: S. Messa pro populo 
 

Ore 18.00: S. Messa  

LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Antonio e 
Francesco 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. famiglia 
Guffanti e Binaghi 

MARTEDÌ 12 DICEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Imperiali 
Angelo 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Galli Ales-
sandro, Carlo 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. angioletti 
defunti 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Zavaglia 
Giuseppe, Vincenzo e Albanese Rosa 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2023 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Imperiali 
Angela Maria 

Ore 17.30: S. Messa tra i Vespri def. Cordia-
no Antonio, famiglia Cirillo, Tullio 

VENERDÌ 15 DICEMBRE 2023 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Luigia e 
Massimo 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Borghi Gian-
paolo 

SABATO 16 DICEMBRE 2023  

Ore 17.30: S. Messa def. Maddalena e Gia-
como; Macoggi Maria 

Ore 18.00: S. Messa def. Otello, Mariarosa e 
Nino; Castelli Guido e Annoni Franca; Caru-
gati Paolo e famiglia; Don Eugenio; Marcello 
e Rachele; Antonio e Bambina 

DOMENICA 17 DICEMBRE 2023 • VI DOMENICA DI AVVENTO 

Ore 08.00: S. Messa  
Ore 10.30: S. Messa pro populo 

Ore 09.00: S. Messa def. famiglie Annoni e 
Clerici 
Ore 11.00: S. Messa def. Mattutzo Giovanni 
 

Ore 18.00: S. Messa def. Luca Fusi 
  

Benedizioni natalizie: € 2925,00 

Festa compleanni: € 120,00 

Battesimi: € 250,00  

Funerali: € 400,00 

Buste Natalizie: € 1970,20  

Feste in oratorio: € 60,00 

 

Il discepolo: «Si 
chiamavano abitanti 
della terra i figli 
degli uomini, ma 
ora non abitano da 

nessuna parte, vagabondi, forse, si 
devono chiamare. Si chiamavano cittadi-
ni gli abitanti della città, ma ora non 
hanno una città da abitare. Si chiamava-
no africani i popoli dell’Africa e si chia-
mavano arabi i popoli d’Arabia, ora si 
chiamano emigranti, cioè quelli che 

vanno via, dispersi e confusi. Come un 
uccello fuggitivo, come una nidiata 
dispersa sono i figli e le figlie della terra. 
Dacci un consiglio, profeta, prendi una 
decisione». 
 

Il profeta: «Rendi come la notte la tua 
ombra in pieno mezzogiorno; nascondi i 
dispersi; non tradire i fuggiaschi. Siano 
tuoi ospiti i dispersi di ogni terra infelice, 
sii il loro rifugio di fronte al devastatore. 
Tu che hai casa non ignorare chi è senza 
casa, tu che hai una terra non respingere 

che è stato derubato della sua terra, tu 
che hai potere non approfittare dell’im-
potente». 
 

Il discepolo: «Troppo. Chiedi troppo. 
Troppa miseria, chi può soccorrere? 
Troppa cattiveria, chi può sperare? Trop-
pa ingiustizia, chi può rimediare?  
La storia è troppo sbagliata, chi può 
aggiustarla? Il tiranno è troppo potente, 
chi può contrastarlo? 
Una parola, profeta, una parola, in nome 
di Dio». 


